


YAESU FT -1000: 


l'HF radicalmente nuovo !! 


Consente la migliore operati­
vità senza compromessi sul 
costo, non più un VFO con 
due memorie per lo "split" 
ma due VFO con relativa in­
dicazione, tanto che con una 
piccola opzione si possono 
contemporaneamente ascol­
tare due frequenze. Due alto­
parlanti serviranno allo sco­
po, oppure una cuffia del 
tipo stereo; é stato pure pre­
visto un controllo per la re­
golazione dei relativi livelli e 
quanto più importante: una 
ricezione meno rumorosa 
raggiunta con un PLL di 
nuova concezione. 

• 	 Ricezione dai 100 kHz ai 
30MHz 

• 	 Nuovo circuito d'ingresso 

bilanciato con un Quad 
JFET mixer 

• 	 Riferimento con TCXO ad 
alta stabilità 

• 	 Attenuatore in ingresso 
con 8 posizioni 

• 	 Preamplificatore inseribile 
• 	 Appassionati dei 160 m ? 

Ingresso commutabile per 
antenna Beverage ! 

• 	 Tutti i modi operativi: 
SSB, CW, AM, FM, RTIY, 
Packet 

• 	 In dotazione i filtri indi­
spensabili: 300 Hz, 600 Hz, 
2 kHz, 2.4 kHz 

• 	 Controlli IF shift e IF width 
• 	 IF notch e filtri audio 
• 	 RIT con memoria 
• 	 100 memorie 
• 	 "CQ Contest" già registrato 

nel generatore dei fonemi 

• 	 Riascolto (per una durata 
di 1/2 minuto) di chiamate 
eventualmente mal copia­
te! 

• 	 Tx abilitato su tutte le 
gamme radiantistiche con 
150+ 200W in uscita 

• 	 Comprensivo del manipo­
latore elettronico e relative 
regolazioni 

• 	 Completo di alimentatore 
di rete e di un veloce 
accordatore dLantenna. 

Perché non prenotarlo subi­
to? 

MAGAZZINO 	 Via XX Settembre 76 
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ICOM IC-24 ET 

il bibanda dalle prestazioni avanzate 


Ultra compatto e leggero è 
11 espressione di un incredibile 
balzo tecnologico, il che, 
alliatto pratico, si traduce in 
prestazioni avanzate. 

• 	 40 memorie per banda 
registrabili con la frequen­
za operativa, passo di 
duplice , toni sub-audio, 
ecc. Una memoria àggiun-:­
tiva è dedicata al canale di 
chiamata. 

• 	 Orologio: indicazione 
oraria e funzioni temporiz­
zatrici. 

• 	 Potenza RF disponibile in 
4 livelli: 0.5, 1.5,3.5, 5W. 

• 	 DTMF encoder con 4 
memorie dedicate. Ciascu­
na memoria accomoda 
sino a 15 cifre. I dati regi­
strati possono essere 
controllati sul visore. 

• 	 "Full Duplex" conseguibile 
sulle due bande. 

• 	 Power Save 
• 	 Tone Squelch opzionale 
• 	 "Beeper" 
• 	 Tante possibilità operative: 

- Ricerca entro tutto lo 
spettro operativo 

- Ricerca entro dei limiti di 
banda 

- . Ricerca entro le memorie 
selezionate 

- Controllo prioritario 
- Incrementi di 5, lO, 12.5, 

15, 20, 25, 50 kHz 
- Indicazione contempora­

nea della frequenza Rx e 
. Tx (durante il Full Du­
plex) 

- Illuminazione del visore 
temporizzata ecc. 

• 	 Vasta gamma di accessori. 
• 	 Soli 340 g con il BP-82. 

j~~':.•/ VI EL 	 V.le Gorizia 16/20 , 
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KENWOOD TS 950 
RICETRASMETITfORE HF 
0-30 MHz - 140 W TUTTI l MODI 
AM-FM-FSK-CW POSSIBIT..ITÀ 
DI PRoctssORE DIGITALE 

~ ICOM IC 781E -
RICETRASMETITfORE HF 

~ 

('(' 

0-30 MHz -100 W ___ ,-,_..... 
 (~r 

TtITTIIMODI C 
.1"')1"')1"')1"')---1 cANALIZZATORE DI SPITrnO 

INCORPORATO 

KENWOOD TS 790E 
RICETRASMETITfORE VHF, 
UHF, (SHF OPTIONAL) 
4S WINVHF, 3S WIN UHF, 
39 MEMORIE 
ALIMENTAZIONE 12 V 

ELETTAOPAlmA S.A.S. 

TELECOMUNICAZIONI - OM 
Via Primaticcio, 162 - 20147 MILANO 


P.O. Box 14046 - Tel. (02) 416876-4150276 

Fax 02/4156439 




5 W a 13,8 V 

con 
possibilità 

di espansione 
130-175 
410-470 

Vasta gamma di accessori 

AX-700 
Ricevitore larga banda 
50-905 MHz AM/FM 
Il prezzo vi sorprenderà! 

possibile 
espansione 

130-170 
410-460 

FULL DUPLEX 
migliore 

sensibilità! 
best quality 

prezzo eccezionale 

Tutti gli accessori 
disponibili a magazzino 

Analizzatore di spettro incorporato! 
Misura 180 x 75 x 180 peso 2,1 kg. 

C-112 
TX 140-170 
RX 130-174 

2 metri 
RF 5 W 

sistema Pager 
nota 1750 Hz 

Misura 110x53x25 
Mod. W 250 

30W 

C-150 
2 metri 

130-170 MHz 
RF 5 W! 
tastiera 

nota 1750 Hz 
con 2 

contenitori 
batterie 

preampli GaAsFet 16 dB 
Mod. WP-20 
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ICOM IC R7000 

ricevitore a copertura continua VHF-UHF, 
 ICOM IC 781 
99 memorie TS 950 S KENWOOD ricetrasmettitore multimodo HF, 150 W pep 
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",« i'>' i'>'. 
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KENWOOD TS-440S/AT 

ricetrasmettitore HF, da 100 KHz a 30 MHz, 
 ICOM IC 725 
100 W/AM ricetrasmettitore HF, compatibile a tutti i modi 
con accordatore d'antenna automatico 

IC 2400 ICOM 
operativi, 26 memorie Transceiver doppio VHF/UHF 

HENRYRADIO • KANTRONICS. TELEREADER. AMERITRON • PRESIDENT· LAFAYETTE· 
MICROSET • DRESSLER • STANDARD • HY GAIN • BENCHER • DIAMOND • MIDLAND • 
ALINCO • UNIDEN • ZODIAC • MAGNUM • KENPRO • NOV.EL • CREATE • MALDOL • 
FISHER • INTEK • DAIWA • REVEX • WELTZ • TONNA • COMET • SIRIO • 
TAGRA • HOXIN • MAXON • JRC • AOR • SSB • ERE • CTE • ECO • KLM • RAC 

STANDARD C 528 
ricetrasmettitore 
ICOM IC 24ET ICOM IC 2 SE YAESU FT·411 KENWOOD TH 75E 

bibanda, full 
portatile bibanda 

ricetrasmettitore full duplex, ricetrasmettitore 
duplex, VHF/UHF 

UHF-VHF, 5 W 
portatileVHF in FM doppio ascolto, 
VHF/UHF/IM/FM , 140-174 MHz 5 W RF 5 W, 20 memorie 

40 + 40 memorie 48 memorie, 5 W, 46 memorie 130/170 MHz 
DTMF 138 0174 MHz 

e 430-440 MHz. 

, 
.o''',".;~"'~ .... f:::::: ~: 
......... ai­

C:::a.p 1=.,,-0 

, ~ 

I • .,
PROSSIMA CONSEGNA 

NUOVA VERSIONE 


400/469 MHz 

DA 25 ANNI A TORINO LA VOSTRA SODDISFAZIONE ELA NOSTRA REFERENZA 
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\S.R7 RICETRASMETTITORI PORTATILIv STANDARD~ VHF/UHF - FM 

SR-C1l2 E - Ricetrasmettitore sintetizzato miniaturizzato 
VHF/FM 0,3/2/5W. Completo di antenna in gomma, clip 

cintura , cinghia da polso, porta batteria per 6 stili, 
130-160 MHz. (CI 12E: con tono 1750Hz-C112EW 

130-170MHz Tx1l30-1 74 MHz Rx) . 
SR-C412E - Ricetrasmetlitore sintetizzato miniaturizzato 


UHF/FM 0,3/l,8/5W. 


SR-C150E - Ricetrasmettilore 
sintetizzato VHF/FM 0,3/2,5/5W. 
Completo di antenna in gomma, clip 
da cintura , cinghia da polso, porta 
batteria per 4 stili e porta batteria per 
6 stili . 

SR-C528 - Ricetrasmetlilore bibanda 
sintetizzato VHF/UHF-FM Full-Duplex, 

ascolto simultaneo sulle due bande, 
tono 1750Hz, - 0,3/3,5/5W. Completo di 

antenna in gomma, clip da cintura , 
cinghia da polso e porta batteria per 6 

stili. 

RICEVITORI SCANNER 

SR-CAX700E Ricevitore 

scanner 100 memorie 


AM/FM-N/FM-W freq . 50 +905 

MHz. con display grafi­


co-analizzatore di spettro a 

cristalli liquidi completo di 


alimenl. estemo 220V, 

antenna interna e supporto . 

PRO-2005 
Ricevitore scanner fisso 
AM/FM - N/FM-W 
freq . 25+520/760 + 1300 MHz., 
12-220V" 400+ IO memorie 
completo di antenna interna . 

PRO-34 
Ricevitore scanner portatile, 


AM/FM freq . 

68-88/ 118-136/136-174/380-512/ 

806-960 MHz. 200 + lO memorie 


completo di antenna in gomma 

portatile 


ESCLUSIVA PER ROMA ELAZIO 


SR-CHX600T (PICOTANK) 
ricetrasmetlilore sintetizzato 

miniaturizzato 180 m W . 
freq . 51 +54 MHz, operante nei 

modi Simplex, Full-Duplex, 
Vox, 3 CH. Completo di 

antenna in gomma, 
auricolare, clip da cintlura . 

SR-C5200E 
Ricetrasmettitore bibanda 

Full-Duplex VHF/UHF-FM 5/45W 
sintetizzato doppio ascolto 

completo di microfono, staffa 
e cavo di alimentazione . 

OROLOGIO RCC 2000 
Sincronizzato via Radio sul 
campione atomico DCF. 

CQ 3/ 90 - 9 



ICOM IC-R9000 

Ricevitore multimodo a largo spettro 


Il progetto più fantasioso è divenuto 
realtà: un ricevitore con copertura 
continua da 100 kHz a 2 GHz senza 
interruzioni e capace delle demodu­
lazioni maggiormente in uso: LSB, 
USB, CW, AM, FM ed FSK. Le applica­
zioni avanzate dell'IC-78l si rifletto­
no pure su questo apparato: uno 
schermo CCRT) che, oltre ad indicare 
la frequenza operativa, elenca pure 
le registrazioni in memoria, la data e 
l'ora, nonchè una rappresentazione 
panoramica - nel dominio della fre­
quenza - dei segnali in banda entro 
±100 kHz riferiti alla frequenza ope­
rativa. L'indicazione panoramica con 
una dinamica di 60 dB, partendo da 
1 f.lV , può essere usata per moltepli­
ci scopi. Lo schermo inoltre nella sua 
presentazione normale può essere 
usato anche quale monitor per la ri­
cezione dei segnali RTfY, AMTOR, 
PACKET le cui demodulazioni sono 
effettuate dal TNC esterno. 
Mille (!) memorie (lO gruppi di 100 
memorie) sono a disposizione per 
registrarvi le frequenze più interes­
santi; ciascuna memoria può essere 
identificata Csimilarmente al DOS) 
con una dicitura di 8 lettere max. E' 
ovvio che tali dati possono essere 
spostati, riscritti o aggiornati in qual­
siasi momento. 
L'adozione di un nuovissimo tipo di 
sintetizzatore rapido permette di 
conseguire una ricezione eccezio­

nalmente pura , priva di spurie ed altri 
prodotti indesiderati . 
Non sono pure da sottovalutare le 
varie possibilità di ricerca: entro 20 
limiti diversi; con registrazione auto­
matica nelle memorie dei vari segnali 
incontrati, nelle memorie stesse, at­
torno alla frequenza operativa con la 
funzione prioritaria. In ciascun caso 
l'arresto può essere selezionato in 
funzione di sola portante o in presen­
za di modulazione. 
Le peculiarità più notevoli potranno 
essere così riassunte: 

• 	 Alta stabilità in frequenza, pure ri­
cevendoal GHz±O.25 ppm! men­
tre nelle HF è di ±25 Hz 

• 	 Temperatura operativa: da -10°C 
a +60°C 

• 	 Incrementi di sintonia pari a lO 
Hz; 100 Hz; 1 kHz; 5 kHz; 9 kHz; 
10kHz;12.5 kHz;25 kHze 100kHz 

• 	 Frequenze imposta bili da tastiera 
• 	 2 orologi; 2 temporizzatori 

"Sleep"; 6 temporizzatori pro­
grammabili nell 'arco giornaliero 
per la registrazione automatica 
delle emissioni. 

• 	 Efficiente circuito per la soppres­
sione dei disturbi 

• 	 Filtro Notch ed IF Shift 
• 	 Quattro conversioni 
• 	 Alta sensibilità: lf.lV dalle onde 

lunghe al GHz' 

• 	 Selettività ottima le (2.4 kHz in 
SSB; 6 kHz in AM; 15 kHz in FM; 
150 kHz per la FM larga) 

• 	 Alimentazione a 220V 
• 	 Tre connettori per antenne diver­

se a seconda della banda operati­
va (ciascuna da 50n): HF; 
VHF/UHF; 1 GHz ed oltre. 

• 	 Collegabile al calcolatore di sta­
zione con l'interfaccia CI-V. 

• 	 Opzioni dedicate: 

AH-7000 Antenna a banda larga 
CT-16 Interfaccia per satelliti 
CT-17 Convertitore di livello CI-V 
MB-19 Maniglie per il montaggio 

in rack 
SP-20 Altoparlante con filtri au­

dio 
HP-2 Cuffie 
UT-36 Generatore di fonemi 
Selettore automatico di antenna . 

Perchè non palparlo un pochino 

dal rivenditore [COM più vicino? 

Via 5 Febbraio, 9 km dopo doganaELECTRONICS 47031 Repubblica di San Marino (FIORINA) 
tel. 0549/900416 (2 linee)De Biagi & Frisoni 	
! 
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Lemm antenne 
de Siasi geom. Vittorio 
Via Santi, 2 
20077 Melegnano (MI) 
Tel. 02/9837583 
Telex: 324190 LEMANT-I 

h. 8.000 mm. 

SUPER 16 3/4À 
cod. Al 107 
Frequenza: 26-28 MhZ 
Pot. Max. : 3.000 W 
Imp. Nom. : 50 {2 

Guadagno oltre 9,5 db 
SWR. Max.:1,2-:- 1,3 

agli estremi 
su 160 CH 

Alt. Antenna: 8.000 mm . 
3/4'\ Cortocircuitata 

La SUPER 16 è una 3/4'\ con un h sopra 
l'anello di taratura di mm. 8.335. 
Per questa antenna è stato usato materiale in 
lega di alluminio ad alta resistenza con uno 
spessore da 2,5 a 1 mm. in alto. 
L'antenna è costruita in anticorodal a tubi te­
lescopici con bloccaggio a ghiera. 
L'isolante è in fibra di vetro che si mantiene 
inalterato nel tempo. 
La taratura può essere effettuata sia sull'anel­
lo (già tarata) sia agendo sulla lunghezza del­
la stessa per variare la frequenza: allungare 
per i canali sotto, accorciare per i canali so­
pra. 
La parte fissa di accordo è già montata all'o­
rigine. I tubi sono segnati alla misura prestabi­
lita. 
Per l'installazione si consiglia di inserire il tu­
bo N. 1 0 35 direttamente in un palo come 
risulta dalla figura sul fronte. 
Considerata l'altezza dell 'antenna controven­
tarla con cavetti di naylon. 
Se si volesse allungare per i canali sotto si 
consiglia come norma di estrarre sempre i 0 
più piccoli. . 

Nuovo catalogo generale antenne inviando L. 1.000 in francobolli 

lei Antenne

l1n 
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MAGNUM IUCTRONIC 
MARCHIO E MOD. BREVETTATI 

by 14FDX-14YDV 
di FRIGNANI DANIELE 

Via Copernico, 4/8 
FORLì - Tel. 0543/724635 

FAX 0543/725397 

IIullnelo le cose si '"nno serillmen~e 

AMPLIFICATORI LINEARI HF PROFESSIONALI 


• ­
. .,..,. 

ME 1000 DX ME 2000 DX 

Frequenza 29,5 - 1,8 MHz (warc incluso). Modi di funzionamento: Frequenze: 1,8-1,9 MHz; 3,5-3,8 MHz, 6,6-7,5 MHz; 10 MHz; 
SSB-CW-AM-FM. Valvole utilizzate (2 tubi): 4CX 150/250. Po­ 14 MHz; 18 MHz; 21 MHz; 24,5 MHz; 28 MHz. Modo di funzio­
tenza: Input SSB 1,2 kW PeP per 700 W effettivi in classe A-B2 namento: SSB-CW-RTTY-AM-FM-SSTV. Potenza di eccitazio­
(centro banda). Pilotaggio: 60-130 W. Alimentazione: 220 Vac. ne. 60-140 W per 1300 W effettive. Classe di funzionamento 
Dimensioni : 290 x 135 x 380. Peso: kg 17 circa. A-B2. Valvole utilizzate (2 tubi) 3-500 Z. 2,5 kW PeP. Apposita­

mente sovradimensionato per trasmnissioni non stop. Dimen­
sioni 405 x 200 x 390. Peso kg 40 circa. 

ME 200 DX-CB ME 8008 

Frequenza 26-30 MHz. Funzionamento in SSB-AM-FM, classe AMPLIFICATORE LINEARE CB 
A. Potenza input 200 W PeP SSB - 100 W PeP AM. Tubo utiliz­ 2 versioni: ME800B 25.;-30 MHz. Ingresso 5-15 W. ME800DX 
zato 1 EL509. Pilotaggio 2-15 W. Alimentazione 220 Vac. Di­ 25-30 MHz. Ingresso 40-100 W. Modo di funzionamento: AM­
mensioni 10 x 20 x 22. Peso kg . 4 circa. SSB-FM-CW. Classe di funzionamento: AB2 ampilf. con griglie 

a massa. Potenza di ingresso in placca: 500 Vdc (AM). Potenza 
di uscita: > di 400 W AM 1000 W PeP SSB. 
Tubi e semiconduttori: 4 valvole 1 transistor 14 diodi al silicio, 
2 diodi LED. Alimentazione : 220 V ca. ±50 Hz. Dimensioni: 
280 x 180x380 mm. Peso: 14 kg. 

ME500DX 

Frequenza 26.;-30 MHz 

500 W PeP SSB - 200 W AM pilotaggio 0.;- 25 W 


espressamente progettati per ricetrasmettitori ad alta potenza quali: President Jackson, Lincoln, Washington ecc,) 

RICHIEDERE CATALOGO INVIANDO L. 2500 IN FRANCOBOLLI 

PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI . 
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Via Cesare Battisti, 9 
46100 MANTOVA 
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GINKO cod T 62 

Frequenza di f " 1

mento' unzlona­
27 MH~. B~nda CB 

• Pot N canali: 40 
• ROenza max: 100 W 
• S minimo: l,l l 
• Guadagno l ' dB 

Lunghezza ' 90
• A , cm

ttacco foro ' 3 ' 
(2) lO mm ' pezzI 

FDIABOLIK T620 
requenza di fun ' 

mento ' zlona­
27 , Banda CB 

MHz. N°• Pot canali: 60 
enza max' 350 W 

ROS " '•• 	 mlntmo: l'l 1 
Guadagno 1 2 ' d' 

• L , Bunghezza' 115 
• Att ' cmacco fo ' (2) lO mm ro, 3 pezzi 

BONO T 619 
Frequenza di fun ' 
mento ' zlona­
27 M ' Banda CB 

Hz. N°• P canali: 120 
• R~enza max: 900 W 
• 	 G Sminimo: 1,125 

uadagno 1 5' , 
• L ' dBunghezza ' 156
• A , cmttacco foro ' 3 ' 
(2) lO mm ' pezzI 
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ICOM IC·725 

Ricetrasmettitore HF compatibile a tutti 

I modi operativi. Apparato di ridotte di· 

mensionl particolarmente adatto per 1m· 


velcolari (o applicazioni simili) e 
Interessante per le sue funzionI. 

VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c. 
Viale Gorizia, 16/20 
Casella post, 34 
SPEDIZIONE: in contrassegno + spese postali 
La VI·EL è presente a tutte le mostre radiantistiche 
CHIUSO SABATO POMERIGGIO 

YAESU FT 767 GX ' Ricetrasmetlitore 
HF, VHF, UFH In AM, FM, CW, FSK, SSB 
copert, continua; 1,6 + 30 MHz (rlcezlo· 
ne 0,1·30 MHz) 1 144 + 146/430 + 440 
(moduli VHF·UHF opz.); accordatore 
d'antenna automatico ed alimentatore 
entrocontenuto; potenza 200 V PeP; 10 

filtri ecc. 

YAESU FT 23 
Portatile VHF con me· 
morle. Shlft program· 
mabile. Potenza RF: da 
1 W a 5 W a seconda del 
pacco batterie. Dimen· 
sloni: 55 x 122 x 32. 

YAESU FT 73 
Portatile UHF 430·440 
MHz con memorie. Shlft 
programmablle. Poten· 
za RF: da 1 W a 5 W. 

'\!ilNOVITA ~ VAESU 

YAESU FT 757 GX Il 
Rlceirasmettltore HF, FM , AM, SSB, 
CW, trasmissione a ricezione continua 
da 1,6 a 30 MHz, ricezione 0,1·30 MHz, 
potenza RF·200 W PeP in SSB, CW, 
scheda FM 

Y AESU FRO 9800 
Ricevitore a copertura continua VHF· 
UHF/FM·AM·SSB. 
Gamma operativa 60·905 MHz. 

tih'II'" -:----=­ _ ...," 

;. :::;;1. '- ..;; __ÌIIII",­ _-.... ~tt ,..... iii ____-,-'- t - _... 
. ----­,_.i"I.l:::ò.. ..iiil ..;....~ _~O.J. ~;&, • 

--­
_ ,~:- a_ 

~ -~----"".\-:= '" -:.: 
~ ~ 

\-. - ----' ---
Y AESU FT 736R • Ricetrasmettltore 
base All.mode bi banda VHF/UHF. Modi TS 680 . VHF/UHF • RTX Ali Mode AM·FM· 
d'emissione: FM/USB/LSB/CW duplex e SSB CW· HF· VHF. Allm. 13.8 VDC copertu· 
semlduplex. Potenza regolablle 2,5.60 ra conto da 1,6 + 30 MHz e 50 + 54 MHz. Poto 
W (oplzlonall moduli TX 50 MHz 220 ~p.:.ep;"';"2:.0:..;0;"W=; .:.m;"e;,,m.:.o:.r.:.ie:..;..:.s:..;c.:.a:..;n.:.ne:.r.:.s:.. ­ - - --I 
MHz 1296 MHz). Alimentazione 220 V. 
100 memorie, scanner, steps a piacere. 
Shift ± 600· ± 1600. 

NOVITÀ 

TS 440 SIAT 
Copre tutte le bande amatoriali da 100 kHz a 
30 MHz • Ali Mode· Potenza RF • 100 W In AM 
• Ace . 

TS 940 S/AT . Ricetras. HF . Ali Mode. Ac· 
cordatore aut. d 'antenna· 200 W PeP. 

--­
-:-:: ::~:: -: -~-~ -:;; - ~-

"" ..­ ~ ,. . 

NOVITÀ TS 790 E • Ali Mode tribanda 

YAESU FT.4700 RH ICOM IC 2SE • Rlcetrasmettitore VHF· 
Rlcetrasmettltore bi banda VHF/UHF. Potenza 45 W full duplex FM . Doppia lettura UHF· 48 memorie. 
di frequenza shlft e steps programmabili . Alimentazione 12+15 V DC. Campo di YAESU FT 470· Ricetrasmettltore bi· 
frequenza operativo 140 + 150 MHz 430 + 440 MHz. Possibilità di estendere le ban. !--=b.:.a:..;nd:.a:;....;,V:.H:.F.:..U:.H:.F.:.._______ --1 
de da 138+174 MHz e 410+470 MHz. 

o 
ICOM 

- -
. ' 

ICOM ICR 7000 ICOM IC3210E 
Ricevitore scanner da 25 MHz a 1000 Rlcetrasmettltore duobanda VHF/UHF, 
MHz (con convertitore opz. da !--=2.:.0..;.m.:.e:.m:..;0:.r.:.le:..!;.:.;,,:.ba:.n:.d:..;a;"'_2:.5:,,:,W:";'__-1 
1 025·2000 MHz), 99 canali In memoria, 
accesso diretto alla frequenza mediante ICOM IC32E 
tastiera o con manopola di slntonia FM· Rlcetrasmettitorl portati-

I-'A..:;M.:.;­..:S",S:B::'=========_--i Il blbanda full duplex FM 

ICOM IC·228 H 
GENERAL HIGH POWER VERSION. 

NOVITÀ TM·701 . Bibanda 

I .:11 
TH 75H . Bibanda 

NOVITÀ TM 231/431 

-­+­ -­

- -­- -
- '-' '" • ~ • •• > • , 

RZ·1 
Nuovo ricevitore a larga banda. Copre la bano 
da da 500 kHz a 905 MHz. 

potenza 5,5 W. Shlft e 
steps a piacere. Memo­
rie. Campo di frequenza 
operativo In VHF 140 + 
150 MHz; in UHF 430 + 
440 MHz estendibili con 
modifica rispettivamente 
a 138 + 170 MHz e 410 
+ 460 MHz; allmentazlo· 
ne a batterie rlcarlcabili 
In dotazione con carica· 
batterle. A richiesta è di· 
sponiblle Il modello IC32 
AT con tastiera DTMF. 

CQ 3/ 90 - 15 



YAESU FT-4700 RH 

UNA SOLUZIONE PROFESSIONALE PER 


COMUNICARE ! 


Per lungo tempo l'OM é stato 
abituato a considerare l'apparato 
"tutto in uno", il che é tutt'altro che 
conveniente nelle installazioni 
veicolari, dove il fattore spazio é 
prioritario. Con questa soluzione 
solo il pannello frontale é collocato 
accanto al posto di guida , mentre il 
ricetrasmettitore andrà ubicato in 
prossimità dell'antenna. Si ottengo­
no i tale modo due vantaggi : 
lunghezza molto breve della linea 
di trasmissione e deterrenza al 
furto. L'apparato, compatibile alle 
emissioni in Duplex su due bande 
contemporanee 044-432 MHz), 
eroga 50W di potenza in VHF e 
40W in UHf. Ciascuna banda 
operativa é dotata cii lO memorie 
con possibilità di registrarvi , oltre la 
frequenza operativa , pure i toni 

sub-audio per il Tone Squelch 
CFTS-8 opzionale). IL pannello 
operativo allacciato mediante il 
cavo di 3 metri YSK-400 é dotato di 
due grandi visori a cristalli liquidi 
color ambra (uno per banda) con 
l'indicazione dei vari parametri 
operativi. La luminosità può essere 
graduata a seconda delle necessità 
ambientali. Anche i vari controlli 
sono adeguatamente illuminati e 
situati in modo tanto conveniente 
che danno un tocco di naturalezza 
operativa. La doppia ricezione con 
Squelch indipendenti permette di 
controllare l'attività su una banda 
anche comunicando sull'altra; 
l'operatore inoltre potrà avvalersi di 
vari incrementi di sintonia, da 5 a 
25 kHz, effettuare la ricerca in 
frequenza o abilitare il canale 

prioritario. La potenza a RF può 
essere ridotta a 5W per le comuni­
cazioni locali, il consumo é conte­
nuto: 3 o 10A. La temperatura 
operativa infine riflette il progetto 
adattato alle esigenze veicolari: 
da -20°C a +60°c. 
Diversi accessori a disposizione 
rendono l'uso ancora più versatile. 
Consultate il Vostro rivenditore più 
vicino! 

Via Reggio Emilia 30/32A 
• • 00198 Roma - tel. 06/8845641-869908 MAS CA R 



Oscilloscopio HM 604, 
analizzatore di spettro 
HM 8028 e tracking 
generator HM 8038 

--__ by Pentatron 

INSIEME 

PER DARE IL MEGLIO 


Hameg ha riunito in un unico 
sistema tre elementi di assoluto 
valore. 

L'oscilloscopio HM 604 con: 

• 60 MHz 2 canali. 
• Sensibilità 1 mV. 
• Linea di ritardo. 
• Base dei tempi da 2,5 sec. 


a 5 ns/div. ritardabile. 

• Trigger fino a 80 MHz. 
• 2° trigger dopo il ritardo. 
• Separatore dei sincronismi TV 


attivo con possibilità di visualiz­
zare i due semiquadri e le singole righe. 


• Tester per componenti. 

Calibratore a 1 kHz e 1 MHz. 


L'analizzatore di spettro HM 8028 utilizza l'oscilloscopio come display. 

• La sua gamma di frequenza va da 500 kHz a 500 MHz e il livello medio di rumore 

è -99 dBm. 


• Possiede una bassa deriva termica e un'elevata dinamica. 
• La grande facilità d'uso e il prezzo assolutamente competitivo fanno dell'analizzatore 

HM 8028 lo strumento di punta del sistema. 

A completare il set di misura c'è infine il trackjng generator HM 8038 con uscita da 
+1 dBm a-50 dBm. 

HAMEG 
QUALITA' VINCENTE 
PREZZO CONVINCENTE 

Distribuito in Italia da: Pentatron B sede: TORINO Via Borgosesia 75/bis - 011/746769 

Agenti: -COGNENTO (MO) 059/341134 - TORINO 011/740984 - BRESSO (MI) 02/6142254 - ROMA 06/5891172 
FIRENZE 055/321126 - JESI (AN) 0731/543089 - NAPOLI 081/217679 - CADONEGHE (PD) 049/701177 

: ..' 



NOVITÀ 


Ripetitore digitale 

per ponti simplex 


Come realizzare un ponte ripetitore simplex 

facendo uso di un qualsiasi ricetrasmettitore 


e di un registratore/riproduttore al/o stato solido. 


Questo dispositivo consente 
di realizzare un ponte ripeti­
tore facendo uso di un nor­
male ricetrasmettitore anzi­
ché di una specifica apparec­
chiatura. I ponti tradizionali 
con shift sono formati da un 
trasmettitore e da un ricevito­
re le cui frequenze di lavoro 
differiscono solitamente tra 
loro di 600 kHz. Così, ad 
esempio, il ponte R4 trasmet­
te sui 145.700 MHz e riceve 
sui 145.100 MHz. Il segnale 
captato dal ricevitore viene ri­
trasmesso dal TX. È evidente 
che per espletare la sua fun­
zione, il ricevitore ed il tra­
smettitore del ponte debbono 
funzionare contemporanea­
mente con tutti i problemi che 

.ciò comporta, specie se anche 
l'antenna è in comune. Un 
ponte di questo tipo presenta 
perciò un costo non indiffe­
rente. Non solo. L'utente de­
ve disporre di un ricetrasmet­
titore con shift, ovvero di un 
apparato che, pur funzionan­
do in simplex, sia in grado di 
trasmettere su una frequenza 
e ricevere su un'altra. Ritor­
nando all'esempio preceden­
te, per utilizzare correttamen­
te un ponte R4, il ricetrasmet­
titore deve trasmettere sui 
145. 100 MHz e ricevere sui 
145.700 MHz. Non tutti gli 
RTX dispongono di questa 
particolare funzione. A tale 
proposito l'esempio più escla­
tante è fornito dagli apparati 
CB. Se, per ipotesi, esistesse 
un ponte ripetitore con shift 

18 - CQ 3/ 90 

su questa frequenza, nessun 
utente potrebbe sfruttarlo dal 
momento che nessun appara­
to CB è in grado di trasmette­
re e ricevere su due frequenze 
differenti. 
In moltissimi casi perciò è 
conveniente fare ricorso ad 
un ponte simplex, che, come 
dicevamo prima, sfrutta nella 
sezione a radiofrequenza un 
qualsiasi ricetrasmettitore 
(CB, VHF, UHF). Un repea­
ter simplex svolge le stesse 
funzioni di un ponte tradizio­
nale con shift, consente cioè a 
utenti che non possono colle­
garsi in "diretta" di comuni­
care tra loro utilizzando una 
stazione (il ponte ripetitore) 

installato in posizione domi­
nante. In questo caso il rice­
trasmettitore utilizzato come 
ponte deve essere collegato al 
particolare rigistratore digita­
le descritto in queste pagine. 
Il segnale captato dal ricevito­
re viene inizialmente digitaliz­
zato e memorizzato su un 
banco di RAM; successiva­
mente il messaggio viene ri­
trasmesso dal TX sulla stessa 
frequenza di lavoro. È evi­
dente che la durata del mes­
saggio dipende dalla capacità 
di memoria del registratore 
digitale. Nel nostro caso il 
messaggio può avere una du­
rata compresa tra circa 20 e 
60 secondi, in funzione della 
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RIPETITORE DIGITALE PER PONTI SIMPLEX 

COMPONENTI R33= l Kohm R67=220 ohm 
Rl =4,7 Kohm R34 = 100 Kohm R68=33 Kohm 
Rl =47 Kohm (vedi testo) R35=470 Kohm R69=47 Kohm 
R2=47 Kohm trimmer 
R3= l Kohm 

R36=4,7 Kohm 
R37=22 Kohm 

Cl =100 J.(F 16 VL 
C2= 100 nF 

R4=47 Kohm 
R5=470 Kohm 
R6=10Kohm 
R7= 10 Kohm 
R8=220 Kohm 

R38=33 Kohm 
R39=15 Kohm 
R40=330 Kohm 
R41=220ohm 
R42= 10 Kohm 

C3=470 pF 
C4=47 J.(F 16 VL 
C5 = 47 /lF 16 VL 
C6=2,2 nF poI. 
C7=47 nF 

R9=47 Kohm 
R10=10 ohm 

R43=47 Kohm 
R44=6,8 Kohm 

C8=1 J.(F 16 VL 
C9 = l JLF 16 VL 

Rll =270 ohm 
R12=47 Kohm trimmer 
R13=47 Kohm 
R14=27 Kohm 
R15=100 Kohm 

R45=2,2 Kohm 
R46= l Kohm 
R47=22 Kohm 
R48=22 Kohm 
R49=4,7 Kohm 

C10= l J.(F 16 VL 
Cl l =33 nF poI. 
C12=4,7 nF 
C13=4,7 nF 
C14=10nF 

R16=47 Kohm 
R17=47 Kohm 

R50 = 100 Kohm 
R51 = l 00 Kohm 

C15 = 10 J.(F 16 VL 
C16=1 nF 

R18=47 Kohm R52=22ohm C17 = 1 O JLF 16 VL 
R19=100 Kohm 
R20=27 Kohm 

R53 = 220 Kohm 
R54=2,2 Kohm 

C18=220 J.(F 16 VL 
C19= 100 nF 

R21 = 10 Kohm R55=27 Kohm C20=100 nF 
R22=47 Kohm R56=470 Kohm trimmer C21 = 1 00 nF 
R23 = 2,7 Kohm 
R24=47 Kohm 

R57 = l 00 Kohm 
R58=220 Kohm 

C22=220 J.(F 16 VL 
C23=100 nF 

R25= 12 Kohm 
R26= 12 Kohm 

R59=10ohm 
R60 = 100 Kohm 

C24= l.000 J.(F 25 VL 
C25=100nF 

R27=47 Kohm 
R28=47 Kohm 

R61 = 10 Kohm 
R62=4,7 ohm 

C26=470 J.(F 16 VL 
C27 = 100 nF 

R29=47 Kohm R63= l Kohm C28=100 nF 
R30=10ohm R64= 15 Kohm C29 = l 00 J.(F 16 VL 
R31 = 47 Kohm trimmer R65 = 6,8 Kohm C30= 100 nF 
R32= l ohm R66=330 Kohm C31 = l 00 J.(F 16 VL 

C32=22 nF 
C33 = 1 O JLF 16 VL 
C34=22 nF 
C35= 100 nF 
C36=22 nF 
C37=22 JLF 16 VL 
C38=47 nF 
C39= 100 nF 
C40=47 JLF 16 VL 
C41 =470 JLF 16 VL 
01-019= l N4148 
Tl-T7 = 8C2378 
51 = pulsante n.a. 
AP=altopariante 8 ohm 1/2W 
MIC=Capsula microfonica 
preamplificata 
U1 = LM324 
U2=LM386 
U3=UM5100 
U4 = 62256 (ram statica 256K) 
U5=U4 
U6=4017 
U7 =7805 
U8=LM358 
U9 =4011 
U10=4001 
U11 =4093 
L01-L03=led rossi 
Val = 8/15 volt 

Varie: l CS cod. 168, 2 zoccoli 
4 + 4, 4 zoccoli 7 + 7, l zoccolo 
8+8, 2 zoccoli 14+ 14, l zoccolo 
20+20 

la il trasmettitore con la frase 
appena memorizzata. Al ter­
mine, il circuito si predispone 
per un nuovo ciclo di lavoro. 
Se la frase è più breve della 
durata massima di registra­
zione, il dispositivo va in tra­
smissione poco dopo il termi­
ne della frase e non attende la 
completa scansione della me­
moria. Anche in trasmissione 
il TX resta attivo solamente il 
tempo necessario per irradia­
re la frase per poi passare im­
mediatamente in ricezione. 
Questo particolare funziona­
mento consente di limitare 
uno degli inconvenienti di 
questa tecnica. Analizziamo 
ora in dettaglio il funziona­
mento del circuito. Come si 
vede, lo schema è stato suddi­
viso in due parti: la prima se­
zione comprende il vox di in­
gresso, il campionatore digi­
tale, il banco di memoria e 
l'amplificatore/monitor men­
tre il secondo schema rappre­
senta la rete logica di control-

CQ 3/90 - 21 

fedeltà che si desidera ottene­
re. In ogni caso è possibile 
espandere il dispositivo in 
modo da portare la durata del 
messaggio da un minimo di 
60 secondi (con ottima fedeltà 
di riproduzione) ad un massi­
mo di 180 secondi (con una 
fedltà decisamente più sca­
dente). Rispetto ad un ponte 
tradizionale con shift, il pon­
te simplex con registratore di­
gitale presenta non pochi van., 
taggi: 
- Costo decisamente infe­
riore; 
- Possibilità di utilizzare un 
normale ricetrasmettitore 
commerciale; 
- Nessun limite alla potenza 
di uscita RF; 
- Possibilità di utilizzare un 
ricevitore sensibilissimo o un 
preamplificatore d'antenna; 
- Possibilità di operare su 
bande o frequenze differenti. 
Per contro le limitazioni sono 
rappresentate dal limite mas­
simo di tempo per ogni mes­

saggio e dal fatto che si è co­
stretti a riascoltarsi. In prati­
ca ogni "passaggio" dura il 
doppio rispetto ad un collega­
mento con ponte tradiziona­
le. L'apparato utilizzato nel 
ponte non deve essere modifi­
cato in alcun modo. L'uscita 
"ear" va collegata all'ingres­
so di BF nel registratore digi­
tale mentre l'uscita audio di 
quest'ultimo va collegata al­
l'ingresso microfonico 
dell'RTX. È necessario inol­
tre collegare l'uscita PTT del 
dispositivo all'analogo con­
trollo del ricetrasmettitore. Il 
funzionamento del registrato­
re digitale e della relativa rete 
logica è abbastanza semplice. 
Quando il segnale di BF ap­
plicato all'ingresso supera un 
certo livello, il dispositivo ini­
zia a digitalizzare e registrare 
su RAM il messaggio. Tra­
scorsi alcuni secondi dal rag­
giungimento della capacità 
massima della memoria, il 
circuito attiva il PTT e modu­
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lo. Il cuore del circuito è rap­
presentato dall'integrato U3, 
un convertitore A / D e D / A 
ad 8 bit completo di generato­
re di indirizzi contraddistinto 
dalla sigla UM5100. Questo 
particolare integrato, prodot­
to dalla UMC di Taiwan, 
consente di realizzare facil­
mente un registratore digita­
le. Il chip può infatti pilotare 
direttamente una RAM (o 
una EPROM) della capacità 
massima di 256 Kbit. Il gene­
ratore di indirizzi dispone in­
fatti di 15 linee di controllo 
(AO-A14). Collegando a mas­
sa il terminale di "REC" (pin 
34) ha inizio il ciclo di regi­
strazione ed il segnale audio 
presente all'ingresso del chip 
viene campionato e memoriz­
zato in RAM. Al termine del­
la scansione delle 32.768 loca­
zioni di memoria il circuito 
deve essere resettato inviando 
un impulso positivo al pin 16; 
in caso contrario il dispositi­
vo continua a campionare e, 
se la memoria collegata è 
sempre la stessa, i nuovi dati 
annullano quelli vecchi. Col­
legando a massa il pin 17, 
l'integrato inizia il ciclo di ri­
produzione: le varie locazioni 
di memoria vengono lette in 
sequenza ed i dati relativi ven­
gono riconvertiti in un segna­
le audio. Anche in questo ca­
so bisogna fornire al circuito 
un impulso di reset al termine 
della completa scansione del­
la memoria. La fedeltà di ri­
produzione dell'UM5100 di­
pende ovviamente dalla velo­
cità di campionamento. Uti­
lizzando una RAM da 256K è 
possibile ottenere un tempo di 
registrazione compreso tra 
circa I e 30 secondi: è suffi­
ciente, a tale scopo, agire sul 
trimmer che controlla il clock 
(pin 14 e 15). Con un tempo 
di registrazione di 10/ 12 se­
condi la fedeltà è ottima; se 
invece la durata del ciclo di 
registrazione/riproduzione è 
superiore, la qualità peggiora 
notevolmente. Il messaggio 
tuttavia resta comprensibile 
anche se la durata viene por­
tata a 30 secondi. Per aumen­

tare la capacità del dispositi­
vo è necessario dunque utiliz­
zare più memorie collegate in 
parallelo tra loro (dati ed in­
dirizzi) ed attivare in sequen­
za ciascun chip (tramite il 
chip select) al termine di ogni 
ciclo (32.768 locazioni). È 
quanto abbiamo fatto nel no­
stro circuito collegando i chip 
select (pin 20) delle memorie 
montate sulla piastra e all'e­
sterno alle varie uscite di un 
contatore tipo 4017 (U6). Ini­
zialmente è attiva l'uscita 3 
del 4017 per cui i dati presenti 
sul relativo bus vengono me­
morizzati nella RAM U4. Al 
termine del primo ciclo la li ­
nea A14 passa da un livello 
logico alto ad un livello basso 
e tale impulso viene applicato 
(tramite il transistor TI) al­
l'ingresso di clock (pin 14) del 
4017. Ne consegue che l'usci­
ta attiva corrisponde ora al 
pin 2; essendo tale pin colle­
gato al chip select della secon­
da RAM (U5), i dati del suc­
cessivo ciclo di scrittura (o 
lettura) vengono memorizzati 
in questo chip. Al termine di 
questa fase viene attivato il 
chip select della RAM succes­
siva e così via a meno che 
l'impulso presente sulle uscite 
del 4017 non venga utilizzato 
per resettare il sistema. A tale 
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scopo è sufficiente realizzare 
uno dei vari ponticelli con­
traddistinti dai numeri 2, 3, 
eccetera. Nel caso vengano 
utilizzate due sole RAM, co­
me in effetti avviene nella ver­
sione base, al termine del se­
condo ciclo viene attivato il 
pin 4 di U6 il quale (col ponti­
celIo chiuso) resetta sia il4017 
che l'integrato U3. L'impulso 
di reset, come vedremo più 
avanti, può provenire anche 
dalla rete logica di controllo. 
Anche gli ingressi "ree" e 
"play" dell'UM5100 sono 
ovviamente controllati dalla 
rete logica. La sezione analo­
gica del convertitore U3 com­
prende i 4 operazionali conte­
nuti in UI, un comune 
LM324. Il primo operaziona­
le viene utilizzato esclusiva­
mente come amplificatore in 
tensione mentre il secondo 
OP-AMP funge da compara­
tore. All'ingresso del circuito 
può essere collegato una cap­
sula microfonica (ponticello 
P 1 chiuso) oppure il segnale 
proveniente dall'uscita EAR 
dell'RTX (ponticello P2 chiu­
so). In quest'ultimo caso il se­
gnale viene attenuato dal par­
titore Rx/ R2. Il valore di Rx 
va scelto in funzione dell'am­
piezza del segnale disponibile; 
la resistenza Rx deve consen-
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tire anche una buona regola­
zione del livello tramite il 
trimmer. Inizialmente si po­
trà montare una resistenza da 
47 Kohm. La velocità di cam­
pionamento dell'UM5100 di­
pende dal trimmer R12 colle­
gato tra i pin 14 e 15. Questo 
controllo consente dunque di 
stabilire la durata della regi­
strazione e, conseguentemen­
te, la fedeltà di riproduzione. 
Anche in questo caso la rete 
di controllo può modificare il 
clock collegando una resisten­
za di basso valore tra i punti 
contraddistinti dalle lettere C 
e D. n segnale presente in 
uscita viene "ricostruito" e 
filtrato dagli operazionali 
U1c e U1d. La banda passan­
te in questo filtro, che è di cir­
ca 3 kHz, può essere modifi­
cata facilmente agendo sui 
condensatori CII, Cl2 e Cl3. 
n segnale audio presente al­
l'uscita di questo stadio viene 
inviato all'uscita di bassa fre­
quenza tramite il condensato­
re C20 ed il trimmer R31. 
Questa uscita va ovviamente 
collegata all'ingresso micro­
fonico dell'RTX dopo aver 
regolato opportunamente il 
livello tramite il trimmer R31 . 
n segnale audio presente al­
l'uscita del digitalizzatore vie­
ne anche inviato ad uno dei 
due vox della rete logica di 
controllo e, se il ponticello P3 
è chiuso, anche all'amplifica­
tore monitor che fa capo al­
l'integrato U2, un comune 
LM386 in grado di erogare 
una potenza di circa mezzo 
watt su un carico di 8 ohm. 
Tutti gli stadi necessitano di 
una tensione di alimentazione 
di 5 volt per ottenere la quale 
abbiamo fatto ricorso ad un 
regolatore a tre pin (U7). A 
monte di questo circuito po­
trà essere perciò applicata 
una tensione continua com­
presa tra 8 e 15 volt. I quattro 
operazionali che fanno capo 
all'integrato LM324 (UI) ne­
cessitano di una tensione di 
alimentazione negativa che, 
per evitare l'impiego di una 
alimentazione duale, è stata 
ricavata dal segnale di clock 
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presente sul pin 19 
dell'UM5100. A tale scopo 
abbiamo utilizzato due con­
densatori elettrolitici e due 
diodi; questa soluzione è resa 
possibile dal limitato assorbi­
mento dell'operazionale. Sul 
pin Il di U 1 è presente una 
tensione continua di circa 
- 3,5 volt, sufficiente ad ali­
mentare gli operazionali. 
Completa questa sezione il 
pulsante S l che consente di 
resettare manualmente il digi­
talizzatore. Segnaliamo infine 
il particolare comportamento 
del pin 32 dell'UM5100 
(READ); questa linea presen­
ta un livello logico basso 
esclusivamente durante il ci­
clo di riproduzione. Questa 
particolarità viene sfruttata 
per inibire il segnale audio di 
uscita durante il ciclo di regi­
strazione questo segnale viene 
inoltre utilizzato per attivare 
il PTT. Occupiamoci ora del­
la rete logica di controllo. 
Quando all'ingresso del digi­
talizzatore (terminale E) è 
presente un segnale audio di 
sufficiente ampiezza, il vox 
che fa capo all'integrato U8a 
ed al transistor T7 si attiva; il 
transistor entra in conduzione 
e l'uscita di U9c passa da O a 
1 (ammesso che l'ingresso 12 
sia abilitato). Questa varia­
zione di livello viene trasferi­
ta, tramite C32 e R45, all'in­
gresso della porta U Il a la cui . 
uscita è collegata al "rec" 
dell'UM5100 (punto B dello 
schema), pin 34 di U3). Ha 
così inizio il ciclo di registra­
zione ed il terminale WR di 
U3 genera una sequenza di 
impulsi negativi necessari per 
memorizzare i vari dati nelle 
RAM. Tali impulsi vengono 
applicati alla rete formata da 
U9a e U9b e determinano il 
passaggio dell'uscita di U9b 
da un livello logico alto ad un 
livello basso. Tale livello logi­
co determina l'accensione di 
LD2 (che ci segnala che il di­
spositivo è in registrazione) e 
l'inibizione di UlOa che altri­
menti avrebbe determinato 
un notevole incremento della 
frequenza di clock e, tramite 

il terminale F, l'annullamento 
del segnale audio presente al­
l'ingresso dell'UM5100. A 
questo punto si possono veri­
ficare due ipotesi. O il mes­
saggio in arrivo è più breve 
del tempo massimo di regi­
strazione del dispositivo, op­
pure il circuito si resetta auto­
maticamente per aver rag­
giunto la massima capacità. 
Nel primo caso il vox si disat­
tiva poco dopo il termine del 
brano e l'uscita di U9c va bas­
sa. Ciò determina l'attivazio­
ne di U l Oa e l'accelerazione 
del clock. La scansione della 
memoria viene così portata a 
termine in 1-2 secondi; duran­
te questo periodo il dispositi­
vo non può registrare nulla in 
quanto il segnale di ingresso 
dell'UM5100 (punto F del cir­
cuito) è praticamente corto­
circuitato a massa. Al termine 
del ciclo di registrazione l'u­
scita di U9b va alta e ciò pro­
voca l'attivazione del mono­
stabile che fa capo alle porte 
UlOb e U9b. n tempo di atti­
vazione del monostabile può 
essere regolato tramite R56 
tra l e 8 secondi circa. Duran­
te questo intervallo la porta 
U9c è inibita per cui qualsiasi 
segnale giungesse nel frattem­
po all'ingresso del circuito 
rion potrebbe mandare in re­
gistrazione l'UM5100. Quan­
do il monostabile torna nello 
stato di riposo, sul terminale 
A del circuito è presente un 
breve impulso negativo, suffi­
ciente a mandare in riprodu­
zione il dispositivo. Non ap­
pena l'UM5100 inizia il ciclo 
di lettura, il read (punto H del 
circuito) diventa basso atti­
vando, tramite T4 e T5, il 
PTT del trasmettitore. Le due 
uscite consentono di utilizza­
re ricetrasmettitori con PTT 
in chiusura verso massa (la 
maggior parte) oppure con 
PTT positivo. In ogni caso 
l'entrata in trasmissione è se­
gnalata dall'accensione di 
LD3. Il segnale di bassa fre­
quenza presente all'uscita del 
riproduttore digitale viene in­
viato al vox che fa capo all'in­
tegrato U8b ed al transistor 
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T6. Se è presente un segnale 
audio il transistor T6 si trova 
in conduzione. A questo pun­
to si possono verificare due 
ipotesi: o il brano registrato è 
più breve della durata della 
memoria oppure la memoria 
è piena. In quest'ultimo caso 
la rete formata dalle porte 
Ullb, Ullc e Ulld produrrà 
un impulso di reset al pasag­
gio da O a l della linea di read 
(punto H). Se invece la frase 
memorizzata ha durata infe­
riore, sarà il circuito del vox a 
determinare l'impulso di reset 
(sempre tramite le tre porte). 
A questo punto il dispositivo 
è pronto per un nuovo ciclo. 
La realizzazione di questo 
particolare registratore digi­
tale non presenta grossi pro­
blemi; non ci sono stadi critici 
e le operazioni di taratura 
non richiedono l'impiego di 
alcuno strumento. I compo­
nenti sono per la maggior 
parte facilmente reperibili; 

qualche problema potrebbe 
nascere per le memorie stati­
che e per il convertitore. Ad 
ogni buon conto ricordiamo 
che questo registratore digita­
le è disponibile in scatola di 
montaggio (contattare la ditta 
Futura Elettronica di Legna­
no te!. 0331/593209). Per il 
montaggio abbiamo fatto ri­
corso ad una piastra a doppia 
faccia con fori non metalizza­
ti in modo da consentire a 
chiunque di approntare la ba­
setta senza difficoltà. Ovvia­
mente le piazzuole passanti 
sono disposte in modo da po­
ter essere facilmente collegate 
tra loro con degli spezzoni di 
conduttore da saldare sopra e 
sotto. Per realizzare la piastra 
consigliamo di fare uso del si­
stema della fotoincisione che 
consente di ottenere una ba­
setta del tutto simile a quella 
del nostro prototipo. Su un 
lato della piastra è presente il 
-bus di espansione ovvero 

quelle piste che andranno col­
legate alle memorie supple­
mentari. Sulla piastra base è 
possibile montare una o due 
memorie statiche da 256K 
(62256). Prima di inserire i 
vari componenti sulla piastra 
consigliamo di collegare con 
degli spezzoni di filo i reofori 
passanti; ovviamente gli spez­
zoni andranno saldati da en­
trambi i lati della piastra. A 
questo punto inserite i vari 
componenti iniziando da 
quelli a profilo più basso e da 
quelli passivi (resistenze, con­
densatori ecc.). Prestate par­
ticolare attenzione all'orien­
tamento degli elementi pola­
rizzati ed a quello dei semi­
conduttori. Per il montaggio 
degli integrati fate uso degli 
appositi zoccoli. Ultimato il 
montaggio dei componenti 
non resta altro da verificare 
che tutto funzioni corretta­
mente. A tale proposito rea­
lizzate i ponticelli P 1 e P3 e 
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collegate al circuito la capsula microfonica e 
il piccolo altoparlante. Se utilizzate due me­
morie realizzate anche il ponticello 2 mentre 
se utilizzate memorie esterne realizzate il pon­
ticello 3, 4 o 5 a seconda del numero comples­
sivo di chip utilizzati sommando ai due pre­
senti sulla piastra quelli esterni. Utilizzando 
una sola memoria (U4) è necessario collegare 
con uno spezzone di filo il piedino 2 di U6 con 
l'anodo di D3. Alimentate il circuito con una 
tensione continua compresa tra 8 e 15 volt e 
con un tester verificate che a valle dell'inte­
grato regolatore siano presenti 5 volt. Regola­
te il trimmer R12 in posizione centrale e parla­
te a circa mezzo metro di distanza dal micro­
fono. Immediatamente si deve attivare il led 
LD2. Trascorsi alcuni secondi dal termine del­
la frase il circuito entra automaticamente in 
riproduzione, il led LD3 si illumina ed il mes­
saggio viene diffuso dal piccolo altoparlante. 
Agendo sul trimmer R12 è possibile aumenta­
re o ridurre il tempo di registrazione; aumen­
tando il tempo la qualità peggiora; viceversa, 
se il tempo viene ridotto la qualità migliora. 
Facendo ricorso a due RAM il migliore com­
promesso tra qualità e durata del messaggio si 
ottiene con un intervallo di tempo compreso 
tra 20 e 30 secondi. Il trimmer R56 consente 
di regolare il tempo che trascorre tra il termi­
ne della registrazione e l'inizio della riprodu­
zione del messaggio. Se tutto funziona come 
previsto potrete collegare il dispositivo al rice­
trasmettitore utilizzato nel ponte. A tale sco­
po la presa EAR dell'RTX va collegata all'in­
gresso di BF del registratore digitale mentre 
l'uscita di BF di quest'ultimo va connessa con 
l'ingresso microfonico del ricetrasmettitore. 
Infine collegate anche il PTT. Per ottenere i 
livelli audio ottimali sia in registrazione che in 
produzione bisogna agire sui trimmer R2 e 
R3l. A questo punto il vostro ponte simplex 
è pronto per la definitiva installazione. In 
conclusione ricordiamo che, con semplici mo­
difiche, questo registratore digitale potrà esse­
re utilizzato per numerose altre applicazioni. 

La scatola di montaggio dell'apparecchiatura 
(codice FE110, Lire 195.000) può essere richiesta 
alla ditta Futura Elettronica di Legnano (tel. 
0331/593209). Il kit comprende tutti i componenti, 
la basetta e le minuterie. La singola basetta (cod. 
168) costa 30 milalire. 
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tempera. 
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Ricetrasmittenti accessori 



HA ANCORA SENSO COSTRUIRE UN ilI IN fM? 

UN INGEGNERE ELETTRONICO VI SPIEGA DI sì, QUANDO EPERCHÉ 


Ricetrasmettitore FM 

sintetinato VHF/UHF 


• 

4. Modulo VCO 

Lo schema elettrico del mo­
dulo VCO è mostrato in figu­
ra 4a. Le differenze tra le due 
versioni, VHF e UHF, sono 
minime: le bobine hanno un 
numero di spire diverso e II 
trimmer in uscita va sostituito 
con uno di capacità superio­
re. Il modulo VCO compren­
de il VCO vero e proprio, due 
stadi separatori, un duplica­
tore di frequenza e relativo 
amplificatore e un amplifica­

YT3MV, Matjaz Vidmar • 

(in 4 puntate: Parte Il) 

tore microfonico - modula­
tore. 
Il VCO è costruito con un 
pnp (BSX36) in modo da ave­
re uno dei terminali della bo­
bina comodamente a massa. 
Il VCO ha due ingressi di con­
trollo, che pilotano dei vari ­
cap: un ingresso di sintonia 
pilotato dal PLL e un ingres­
so di modulazione pilotato 
dall'amplificatore microfoni­
co. Inoltre il VCO dispone di 
un proprio regolatore della 
tensione di alimentazione, 

che deve essere ben stabilizza­
ta e livellata per evitare "mo­
dulazioni" non volute... I 
due stadi separatori hanno un 
compito simile: ridurre l'in­
fluenza degli altri stadi sul de­
licato VCO. Anche gli stadi 
separatori usano transistori 
da commutazione veloce, tipo 
2N2369 o simili (2N2368, 
BSX39, l W8723, l W8907 ... ). 
Come duplicatore viene usato 
un integrato mixer S042P. Il 
segnale viene applicato a en­
trambi gli ingressi in paralle-

PLlP 

r 


figura 40 

Modulo veo, schema elettrico. 
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figura 4b 
Modulo veo, circuito 
stampato (Iato rame). 

figura 4c 

Modulo veo, 

disposizione dei componenti. 


lo. L'uscita è accordata tra­
mite un varicap per ottenere 
una reiezione migliore dei 
prodotti spuri. Il duplicatore 
è seguito da uno stadio ampli­
ficatore (2N2369) per portare 
il livello del segnale a circa 5 
mW . 
Il modulatore comprende due 
stadi amplificatori (BC238) e 
un limitatore di deviazione. 
L'ingresso dell'amplificatore 
è protetto in modo da poter 
usare lo stesso altoparlante 
del ricevitore anche come mi­
crofono, senza commutazio­
ni. Il condensatore d' accop­
piamento interstadio ha un 
valore basso, lO nF, per otte­
nere la preenfasi richiesta. Il 
limitatore di deviazione è ne­
cessario per almeno due ra­
gioni. Innanzitutto serve a eli ­
minare i disturbi nei canali 
adiacenti nei picchi d,i modu­
lazione. Inoltre, gli stessi pic­
chi di modulazione farebbero 
altrimenti attivare lo squelch 
nell'apparato del nostro cor­
rispondente, rendendo in­
comprensibile la nostra mo­
dulazione. Il limitatore di de­
viazione è costruito semplice­
mente con due diodi in anti ­
parallelo, seguiti da un filtro 
passa-basso. 
Sul modulo VCO trova posto 
anche il filtro passa-basso 
dell'anello PLL. In ogni caso 
il PLL è troppo lento per in­
terferire con la modulazione 
audio, perciò è possibile mo­
dulare in FM il VCO sempli­
cemente con un altro varicap. 
Il modulo VCO è costruito su 
un circuito stampato a singo­
la faccia dalle dimensioni di 
75 x 45 mm. Il master del cir ­
cuito è mostrato in figura 4b, 
visto da sotto, ovvero dal lato 
saldature. Su figura 4c è inve­
ce mostrata la disposizione 
dei componenti. Tutte le resi ­
stenze sono montate verticali 
come nel modulo RF VHF. 
Sul modulo VCO vengono 
usati dei consensatori cerami­
ci, a film plastico, al tantalio, 
e un elettrolitico convenzio­
nale. Tutti i condensatori dai 
valori bassi con una spaziatu­
ra tra i piedini di 2,5 mm nei 
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circuiti a radiofrequenza sono 
ceramici. I condensatori non 
polarizzati con una spaziatu­
ra tra i piedini di 5 mm nei 
circuiti di bassa frequenza 
(modulatore) sono tutti a film 
plastico (poliestere), poiché 
più stabili nei valori dei con­
densatori ceramici. L'unica 
eccezione sono i bypass da 
100 nF, anch' essi ceramici. I 
condensatori polarizzati tra l 
e lO J.l.F devono essere al tan­
talio a bassa perdita. Infine, il 
condensatore da 22 J.l.F può 
essere un elettrolitico tradi­
zionale, all'alluminio. 
Sul modulo VCO ci sono tre 
bobine. Il numero delle spire 
di ognuna dipende dalla ver­
sione, VHF o UHF. LI è av­
volta su un nucleo da media 
frequenza TV (36 MHz) dalle 
dimensioni esterne di lO x lO 
mm. Nella versione VHF LI 
ha 2 spire e nella versione 
UHF LI ha 3 spire. LI viene 
avvolta con quattro fili di ra­
me smaltato da 0,15 mm av­
volti in parallelo. L'avvolgi­
mento va poi fissato con alcu­
ne gocce di cera prima di esse­
re infilato nella coppetta di 
ferrite, per evitare effetti di 
microfonia. 
L 2 e L 3 sono autoportanti, 
entrambe avvolte con filo di 
rame smaltato, avvolgimento 
serrato, su un supporto da 4 
mm di diametro. L 2 è avvolta 
con filo da 0,7 mm e ha 3 spi­
re nella versione VHF e 4 spi­
re nella versione UHF. L3 è 
avvolta con filo da 0,5 mm e 
ha 7 spire nella versione VHF 
e 9 spire nelle versione UHF. 

5. Modulo IF 
Lo schema elettrico del mo­
dulo IF è mostrato in figura 
5a. Il modulo IF comprende 
uno stadio amplificatore a 
5,54 MHz, un mixer, un am­
plificatore/limitatore/discri ­
minatore a 460 kHz, due 
"potenziometri elettronici", 
un circuito squelch e un am­
plificatore di bassa fre­
quenza. 
Lo stadio amplificatore a 
5,54 MHz usa un BF199, o si-
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BF199 
(BF198) 

+72VRX 

figura Sa 
Modulo IF, schema elettrico. 

mile. La selettività è fornita 
da due filtri ceramici a 5,5 
MHz. Vista la larghezza di 
banda di questi filtri (150 
kHz), essi lasciano passare 
senza problemi anche 5,54 o 
5,537 MHz mentre attenuano 
l'immagine a 6,46 MHz. 
Il mixer è costruito attorno 
all'integrato S042P nella sua 
applicazione più classica. A 
parte il basso numero di com­
ponenti esterni, il S042P ha 
anche un altro vantaggio: il li­
vello del segnale prodotto dal 
suo oscillatore interno è mol­
to basso, perciò le armoniche 
di questo oscillatore sono di 
livellamento talmente basso 
che non disturbano i sensibili 
stadi d'ingresso del ricevitore. 
La catena di media frequenza 
a 460 kHz è costruita attorno 
all'integrato S041P, anch'es­
so usato esattamente nell'ap­
plicazione prevista dal co­
struttore. La selettività del 
RTX è determinata in buona 
parte dai tre trasformatori di 
media frequenza disposti tra 
lo S042P e lo S041P. Un 
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quarto trasformatore di me­
dia è usato nel discriminato­
re. L'uscita audio dello 
S041P è inviata a un filtro 
passa-basso seguito da un 
emetter-follower con un 
BC238. 
In questo punto del circuito il 
segnale audio viene inviato ai 
potenziometri del volume e 
dello squelch. Nel modulo IF 
i due potenziometri sono rea­
lizzati con due integrati 
CMOS del tipo 4028, che pi­
lotano una rete di resistenze. 
Il 4020 è una decodifica a lO 
uscite: l'uscita selezionata 
viene portata a livello logico 
alto mentre tutte le altre usci­
te rimangono a livello logico 
basso. Nel circuito in esame i 
due 4028 vengono alimentati 
con una tensione che com­
prende sia una componente 
continua (attorno a 7 V) che il 
segnale audio. Ovviamente il 
segnale audio apparirà sol­
tanto sull'uscita selezionata. 
Entrambi i potenziometri so­
no regolabili in otto passi, se­
lezionabili dai tre ingressi di 

ogni decodifica. La rete di re­
sistenze del potenziometro 
dello squelch a passi più fini 
(3 dB), inoltre manca una re­
sistenza: questa posizione 
corrisponde allo squelch com­
pletamente escluso. 
Il potenziometro del volume 
ha passi di circa 6 dB e utiliz­
za tutte otto le posizioni: vo­
lume zero non ha senso. 
Il circuito dello squelch com­
prende un amplificatore di 
rumore (BC238) preceduto e 
seguito da reti passa-alto, un 
rivelatore con due diodi 
lN4148 e un amplificatore cc 
con altri due BC238. L'uscita 
dello squelch pilota il poten­
ziometro del volume, taglian­
do il volume a zero quando 
necessario. Il 4028 usato nel 
potenziometro del volume 
dovrebbe essere del tipo B: al­
cuni vecchi 4028 del tipo A 
non hanno le uscite completa­
mente decodificate, e · lo 
squelch potrebbe non funzio­
nare correttamente. 
Come amplificatore audio di 
potenza viene usato un 
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figura Sb 
Modulo IF, 
circuito stampato 
(Iato rame). 

'T" 


figura Sc 

Modulo IF, disposizione dei componenti. 


LM386 semplicemente perché 
richiede un numero di com­
ponenti esterni veramente mi­
nimo. 
Perché non usare uno dei tan­
ti integrati tuttofare al posto 
degli obsoleti S042P, S041P 
e altri componenti discreti è 
facile da spiegare: a parte il 
problema della reperibilità, la 
soluzione a componenti di­
screti offre anche vantaggi 
tecnici. Per esempio, pochi 
degli integrati media­
frequenza tuttofare hanno 
uno squelch veramente effica­
ce. Volendo avere tutto in un 
unico integrato si ricorre inol­
tre a compromessi vari e, vi­
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sto l'alto guadagno concen­
trato in poco spazio, le autoo­
scillazioni saranno sempre in 
agguato! 
Il modulo IF è costruito su un 
circuito stampato a singola 
faccia dalle dimensioni di 
75 x 55 mm. Il master del cir ­
cuito è mostrato in figura 5b, 
visto da sotto, ovvero dal lato 
saldature. Su figura 5c è inve­
ce mostrata la disposizione 
dei componenti. Circa la scel­
ta di questi ultimi vale quanto 
detto per il modulo VCO: va­
lori bassi sono ceramici per la 
radiofrequenza e a film pla­
stico (poliestere) per la bassa 
frequenza. Quelli polarizzati 

fino a lO t-tF compresi sono 
gocce al tantalio, di capacità 
superiori sono elettrolitici tra­
dizionali (due soli da 47 t-tF) . 
A parte le resistenze singole, 
viene usata anche una rete di 
sette resistenze da 100 kD, già 
collegate internamente con un 
terminale in comune in custo­
dia SIL8. 
L" L 2, L3 e L4 sono tutte tra­
sformatori di media frequen­
za standard per 455 kHz, dal­
le dimensioni esterne di 7 x 7 
mm, nucleo colore bianco, e 
presa all'incirca al centro del­
l'avvolgimento. Da prove fat­
te, le medie frequenze per 455 
kHz sono tarabili almeno da 
380 kHz fino a 530 kHz con 
la sola regolazione del nucleo, 
perciò non è un problema re­
golarle a 460 o 462,5 kHz. 
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TRANSVERTER MONOBANDA LB1 TRANSVERTER TRIBANDA LB3 

Caratteristiche tecniche modo LB1 Caratteristiche tecniche modo LB3 

MOD.12100 

MOD.24100 

MOD.12300 

MOD.24600 

Alimentazione .. . ... .. . 11.-:--15 Volts 

Potenza uscita AM .. .. . 8 watts eft . 

Potenza uscita SSB ... . 25 watts PeP 

Potenza input AM ..... . 1.-:--6 watts eft. 

Potenza input SSB . .. . . 2.-:--20 watts PeP 

Assorbimento . . ... . .. . . 4,5 Amp. max. 

Sensibilità . .. . .. . ... . . . 0.1 J.1V . 

Gamma di frequenza . . . 11.-:--40-45 metri 

Ritardo SSB automatico. 


Caratteristiche tecniche modo 12100 

Amplificatore Lineare Banda 25--:-30 MHz. 
Ingresso 1-:--6 watts AM , 2-715 watts SSB 
Uscita 20.-:--90 watts AM, 20.-:--180 watts SSB 
Sistemi di emissione: AM, FM , SSB, CW 
Alimentazione 11.-:--15 Vcc 15 Amp. max. 
Classe di lavoro AB 
Reiezione armoniche: 30 dB su 50 Ohm resistivi 
Dimensioni : 9,5x 16xh.7 cm. 

Caratteristiche tecniche modo 12300 

Amplificatore Lineare Larga Banda 2.-:--30 MHz. 
Ingresso 1 ~ 10 watts AM , 2.-:--20 watts SSB 
Uscita 10.-:--200 watts AM , 20-;-400 watts SSB 
Si stemi di emissione AM , FM , SSB, CW da 2.-:--30 MHz. 
Alimentaz ione 12~15 Vcc 25 Amp. max. 
Corredato di comando per uscita a metà potenza 
Classe di lavòro AB in PUSH-PULL 
Reiezione armoniche 40 dB su 50 Ohm resistivi 
Dimensioni : 11 ,5x20xh.9 cm . 

Caratteristiche tecniche modo 24100 

Amplificatore Lineare Banda 25.-:--30 MHz. 
Ingresso 1.-:--6 watts AM 2.-:--15 watts SSB 
Uscita 20.-:--100 watts AM , 20 -.;-200 watts SSB 
Sistemi di emissione: AM , FM, SSB, CW 
Alimentazione 20~28 Vcc 12 Amp . max . 
Classe di lavoro AB 
Reiezione armoniche: 30 dB su 50 Ohm resistivi 
Dimen sioni : 9,5x 16xh. 7 cm. 

Caratteristiche tecniche mod, 24600 

Amplifi catore Lineare Larga Banda 2.-:--30 MHz. 
Ingresso 1.-:-- 10 watts AM , 2-;..-20 watts SSB 
Uscita 10-;..-250 watts AM , 20 -;..-500 watts SSB 
Sistemi di emissione: AM , FM , SSB, CW da 2 a 30 MHz. 
Alimenta zione 20~30 Vcc 20 Amp . max. 
Corredato di comando per uscita a meta potenza 
Classe di lavoro AB in PUSH-PULL 
Reiezione armoniche 40 dB su 50 Ohm resistivi 
Dimensioni: 11 ,5x20xh.9 cm . 

Alimentazione ... .. . .. . 
Potenza uscita AM . ... . 
Potenza uscita SSB . . . . 
Potenza input AM .. . .. . 
Potenza input SSB . . . . . 
Assorbimento .... .. , .. . 
Sensibilità .. ..... .. .. . . 
Gamma di frequenza . . . 

11.-:--15 Volts 
8 watts eft . 
25 watts PeP 
1.-:--6 watts efl. 
2.-:--20 watts Pe P 
4,5 Amp. max . 
0.1 J.1V. 
11.-:--20-23 met 
11.-:--40-45 met 
11.-:--80-88 met 



MOD48 

FRE 

TELECOMANDO ENCODER DECODER T2 
Il telecomando prevede l'azionamento di due relè in maniera ciclica (set reset) o im­
pulsiva a seccnda del codice inviato. Codice di azionamento a cinque cifre di bitoni 
standard DTMF a nonne cm. 
Il telecomando può anche rispondere dell'avvenuto evento ocomunicare lo stato dei 
relè e può esElgllire la funzione di I!'asponder, tutte le funzioni sono gestite da micro­
pr~re 68105 e transceiver D'I'MF a filtn attivi 8880. Dimen. 9O x52 mm. 
ALIMENTAZIONE ... . . . .. . . . .. . .... .... .......... . ...... . : S-15Vdc 200 mA 
TEMPO durata del singolo bitono . . .. ... : standard CEPT 
TEMPO durata interdigit. .. . .. . .. . .. .. . .. .. . .. . . . . ... : standard CEPT 
PORTATA RELE' .................... . ... , . . . . . . . . . . . .. lA 
CODICI NUMERICI. . . . . . .: 5 cifre D'I'MF 
SELE.'ITORE CODICI. .... . .. , .... . , . . . 16 possibilità 

CHIAMATA SELETl'IVA KEYSELI 
Chiamata selettiva a 2S5 codici diversi, selezione tramite due selettori a 16 posizioni 
e a cinque cifre DTMF seccndo le nuove nonnative cm. 
Artuazione del relè sulla schedina per 4 seccndi e accensione del led di memoria 
di evento epossibilità di invio del codice di confenna odi chiamata. Dimensioni 90x52 
mm. 
ALIMENTAZIONE .... . .. .. . . ..... . . .. . . ..... . . . ... : S-15Vdc 200mA 
CODICE DI CHIAMATA .. .. ... ........ .. .. ..... .. ... : 5 cifre 
TEMPO DEL SINGOLO BITONO ...... , .. , .. , .. ,. . ... : 70mS+-20% 
TEMPO DI INTERDIGIT. .., .. , . . , ....... : 70mS+-20% 
PORTATA RELE' .... .... , . . ......... lA 
SELE.'ITORE POSIZlONI. . . .. . .. . . , .. , .. , .. , .. , . . . . ...... : 16*16 

TORNADO 
Modifica canali digitale progettata esclusivamente per questi tipi di apparati: TOR­

NADO e STARSHIP pennette di ottenere 132 canali senza fare sostaJlZlali modifiche 

all 'apparato. 

Oltre ai 120 canali standard si ottengono 4 canali Alfa per ogni banda. I colle<Lamenti 

si fanno interponendo la scheda sul connettore del commutatore dei canali. Dimen. 

33 x43 mm. 

TONE SOUELCH TOSOI . 
Scheda di codifica e decodifica di tono subaudio seccndo lo standard internazionale 
e a norme CEPT da 67 a 250 Hz, la scheda prevede la possibilità di bloccare la BF 
e farla passare solo con presenza di tono corrispondente oppure la rivelazione della 

~~~~m:~esso: .Dun
en

: 3O.x~ InlIl·. . . . . . . . 6-15Vdc 7mA 
LIVELLO DI INGRESSO... . ..... . : O,2-lVpp
RITARDO DI AGGANCIO . .. : lOOrnS 
RITARDO DI SGANCIO . .. .. .. .. .. .. .. .. ....... : 200tnS 

Modifica canaliper apparati omologati Midland Intek Polmar ecc., aggiunge due gruppi
di canali aquelli già esistenti e permette di ottenere 102 canali dagli apparati con 34 
canali o 120 canali dagli apparati a 40 canali. Dimen. 25 x25mm. 
ALIMENTAZIONE ... .. .. . . ... . . . .... ... ....... .. . .. ... . .. . . .. . .. : 5-13Vdc 
FRE8UENZA DI RIFERIMENTO can alti .... . . . : 15.81OKhz 

UENZA DI RIFERIMENTO can bassl... . ... , .. , .. , ... : 14.91OKhz 

CS45 
Transverter pElr 45metri permette di trasformare qualsiasi ricetrasmettitore 
CB che abbIa le bande laterali in un ricetrasmettitore ~r onde corte sulla 
gaJJlIIlil40-:4S metri, si inserisoe all'interno degli apparati. Dimen.S5 x 12S mm. 
ALIMENTAZIONE.................................. .. . : Il-:-15Vdc 
POTENZA DI USCITA. .. . . .. . .. .. .... . .......... : 30W pep
FREQUENZA OPERATIVA. .. .. .. .. .. .. .. . .. FQ.CB.-20,680MHz 

/ ' 
ECHO COLT+BEEP 
Scheda di effetto echo da installare all'interno di tutti i tipi di ricetrasmettito­
ri:jJermette di far modulare gli apparati con la caratteristica timbrica del 
c'OLT OCOO è dotato inoltre del beep di fine trasmissione. Dirnen. lOOx2Smm. 
ALlMENTAiIONE ......................... . ............ : ll-15Vdc 
DELAY REGOLABILE. . . .... . . : lOOrnS-:-ISec 

vs/a
Scrambler codificatore edecodificatore di voce di tipo analogico digitale
invertitore di banda rende intellegibile la conversazione fra due stazioni 
da parte di chi è in ascolto sulla stessa frequenza, dotato di amplificatore 

~rJlW6~: ..................................: 11-:-15Vdc 

LIVELLO DI INGRESSO .. .. . . . . ... ..... ...... .......... : 30mV 

POTENZA DI BASSA FREQUENZA . .. ........ , .. .. .. .. ..... : 2W 


ECHO K 256 . . . 
Echo digitale ripetitore, con ritardo di eco regolabile che permette di n­
petere anche intere frasi, questo modello sostJtwsce il gJàf amoso K 128 
con caratteristiche migliorate e capacità di memoria doppIa (2S6Kb aJlZl­
ché 128Kb) cheFWBo/&e di avere una .qualità di riproduzione HI-n non­
ché il comando che permette di congelare una mtera frase e farla 
ripetere all'infirnto. Collegabile aqualsiasi tipo di ricetrasmettitore o ripro­
duzione voce. 
ALIMENTAZIONE. . . ........ . ..... . ....... : 11-:-15 Vdc 
RITARDO DI ECO . . .. .. .. .. , .. , .. lOOrnS-:-3 Sec 
BANDA PASSANTE .. . .. , .. , . . , .. ,. 200Hz-:-20KHz 

KEY SELlS 
Chiamata selettiva a 5 bitoni DTMF anorma cm collegabile aqualsiasi 
apparato ricetrasmittente pennette di chiamare o ricevere comunicazioni 
indirizzate selettivamente o a gruppi. Segnalazione di evento con sblocco 
automatico e memoria; uscita per azionamento clacson. 
ALIMENTAZIONE............ . 1l-:-15VDc 
SELEZlONE CODICI SINGOLI .. . : 90 
SELEZlONE CODICI GRUPPI. .. . . .................... : lO 
IMPOSTAZIONE:. . . ... SELE.'ITORE A PULSANTI 
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INTERFACCIA 
TELEFONICA 

DTMF/ftPC e ftPCSC 
GENERALITÀ 

Le Interlacce teleloniche DTMF/~ PC e ~PCSC SCRAMBLER sono la naturale evoluzione dei 

modelli che le hanno precedute esse si awalgono della moderna tecnologia del microproces­

sori che ne rendono l'uso più allidabile e lIessibile ed aumentano le possibilità operative 


FUNZIONI PRINCIPALI 

l) - Codice di accesso a quattro o otto cilre; 

2) - Possibilità di lunzionamento in SIMPLEX, HALF O FULL DUPLEX_ 

3) - Ripetizione automatica .dell'ultimo numero lormato (max 31 cilre) 

4) - Possibilità di rispondere alle chiamate teleloniche senza necessità di digitare il codice di 

accesso; 
5) - Funzione di Interlono 
6) - Con l'interlaccia ~ PCSC è possibile inserire e disinserire automaticamente lo 

SCRAMBLER dalla cornetta 

La DTMF/~PC e MPCSC SCRAMBLER dispongono inoltre, della possibilità di luture espan­
sioni grazie ad uno zoccolo interno cui lanno capo I segnali del BUS del microprocessore che 
governa il lunzionamento delt'interlaccla: le possibili applicazioni sono molteplici come per 
esempio, il controllo di dispositivi elettrici esterni. 
Oltre ad espletare le lunzioni dei modelli precedenti, la principale novità della DTMF/~PC e 
della ~PCSC SCRAMBLER consistono nel poter accettare codici d'accesso a 8 cilre (anche 
ripetute), rendendo il sistema estremamente allidabile dato l'enorme numero di combinazioni 
possibili (cento milioni). 
Se tuttavia dovesse risultare scomodo ricordarsi le 8 cllre del codice, è prevista la possibilità 
dellunzionamento a sole quattro cilre come nei modelli d'interfaccia precedenti. 
Un'ulteriore novità consiste nella possibilità di rispondere alle chiamate teleloniche senza la 
necessità di lormare il codice d'accesso (utile se lo di deve lare manualmente), mentre ciò 
è escludibile se si dispone di un dispositivo che genera automaticamente le cilre del codice 
(per esempio la nostra cornetta telelonlca automatica) liberando l'utente da un compito talvol­
ta impegnativo. 

NUOVA CORNETTA 
TELEFONICA AUTOMATICA 
Questa cornetta telelonica, unica nel suo genere, è stata realizzata dalla Electronic System 
per lacilitare l'uso dei sistemi telelonici via radio veicolari. 
Le caratteristiche principali di questa cornetta sono: 
- tastiera luminosa 
- sedici codici programmabili a 4 o 8 cilre che vengono trasmessi automaticamente quando 

si solleva il microtelelono. 
- codice di spegnimento automatico che viene trasmesso abbassando il microtelelono. 
- possibilità di memorizzare lino a 16 numeri telelonici. 
- chiamata selettiva per uso interfonico o telelonico con awiso acustico 
- memoria di chiamata interfonica 
- possibilità di multiutenza 
- inserimento ON-OFF dello SCRAMBLER 

Su richiesta è possibile lornire la versione normale con tastiera DTMF. 

LONG RANGE DTMF 
sistema telefonico completo 
Con il sistema L.R. DTMF potete essere collegati al vostro numero telelonico per ricevere ed 
ellettuare telelonate nel raggio massimo di circa 200 km . (a seconda del territorio su cui operate). 

La base del sistema comprende: 
- mobile RACK 
- alimentatore l DA autoventilato 
- RTX Dualbander UHF-VHF 25W 
- interlaccia telelonica ~PCSC 
- antenna Dualbander collinare alto guadagno 
- IiItro duplex 

L'unltè mobile il cosi composta: 
- RTX Dualbander UHF-VHF 25W 
- cornetta telelonica automatica con tasti luminosi e SCRAMBLER 
- antenna Dualbander 
- Ilitro duplex 
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